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Quando la merda avrà valore,
i poveri nasceranno senza culo.

Di tutto conosciamo il prezzo, di niente il valore.

Nella cittadina adriatica insolito fenomeno meteorologico: per giorni e giorni sono piovute multe su multe

La multa nel Pineto

TOPA

Anche D’Annunzio ci ha fatto una poesia

Il semaforo è stato in-
ventato dall’ing. Mon-
ticello de’ Monticelli,
antenato dell’attuale
sindaco di Pineto. Nel-
la foto lo si vede sor-
ridente davanti ad u-
no dei primi modelli-
ni di semafori, perfet-
tamente funzionanti.
All’inizio i tre colori
erano il rosso, il giallo
e l’azzurro, che poi fu sostituito dal verde. Lo sguardo intelligente
dell’inventore spiega come mai il semaforo sia stato subito intelli-
gente, anche se in seguito venne definito “intelligente” un sema-
foro che individuasse gli automobilisti che passavano con il rosso
e faceva loro una fotografia.

L’inventore del semaforo

Paga. Su le strade
di Pineto non leggo
multe che dici
umane; ma leggo
multe più nuove
che sembrano
gocciole e foglie
lontane.
Paga. Multe
dai semafori rossi.
Multe su le Rover
salmastre ed arse,
multe sulle C tre
scagliose ed irte,
multe sui motorini
divini,
su le auto colorate,
metalizzate,
sulle patenti
di punte perdenti
multe su i nostri portafogli
spogliati,
multe su le nostre mani

ignude,
su i nostri vestimenti
leggeri,
su i freschi pensieri
che l’anima schiude
novella,
su la favola bella
che ieri
t’illuse, che oggi m’illude,
o Luciano.

Odi? La multa cade
su la solitaria
verdura
con un crepitio che dura
e varia nell’aria
secondo le fronde
più rade, men rade.
Paga. Ricorri
soltanto se pensi
se la multa sì dura
il giudice di pace
non impaura.

Non si era mai visto in Abruzzo una
cosa del genere. Per giorni a giorni a
Pineto è cadu-
ta la pioggia,
ma una piog-
gia del tutto
particolare.
Non sono cadute gocce di pioggia, né
chicchi di grandine, ma multe. Sono
piovute multe su mul-
te, ammaccando i cofa-
ni e i tettucci delle auto-
mobili, svuotando i portafo-
gli degli automobilisti e sottraendo
punti sulle loro patenti. Tutta colpa
di un semaforo cosiddetto intelligen-
te, capace di individuare e fotografare
gli automobilisti che passavano con il
rosso, senza tener conto che passava-
no con il rosso perché cessato il verde
il giallo durava un battito di ciglia. Il
Sindaco di Pineto, Luciano Monticelli,
che aveva fatto istallare l’impianto
semaforico fotografatore ha dovuto
fronteggiare la rabbia di tanti multati,
sui quali la pioggia di multa aveva
provocato veri e propri furori pe-
datori. Infatti le loro scarpe venivano
prese all’improvviso dalla voglia
irrefrenabile di prendere a calci nel se-
dere qualcuno e potete benissimo
immaginare da voi con chi ce l’aveva-
no. Tanto che il Prefetto, per salvare il
deretano  del malca-pitato, si è trasfor-
mato in castagnaio e ha tolto lui le

castagne dal
fuoco. Al-

t r i -

menti
i pine-
t e s i
avrebbe-
ro man-
giato non
ca-stagne
arro-
s t o ,
m a
monticelli arrosto. L’insolito fenome-
no meteorologico della pioggia di
multa ha avuto conseguenze disastro-
se, perché si è determinata un’alluvio-
ne gigantesca, altro che quelle di Alba
Adriatica e di Tortoreto. Tanto è vero
che le autorità stanno pensando ad
una legge speciale per risarcire gli allu-
vionati. Quanto alla rimozione del
sindaco Monticelli, visto che alle di-
missioni lui non ci pensa proprio, ci
penseranno i pinetesi a dimetterlo
appena potranno.

E’ nato Vassili Solano Serpentini

E’ nato a Padova Vassiili. I suoi ge-
nitori,Oryolis Solano Herrera e Sa-
mantha Serpentini spno lieti per l’e-
vento, così come il fratellino di Vassili,

che proprio qualche giorno fa ha spen-
to la prima candelina. Le nostre
felicitazioni al nonno, Elso Simone
Serpentini, nostro direttore editoriale.
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Caramanico: “I rifiuti ?
Ottimi e abbondanti !!”

Con l’approvazione del Piano Regionale dei Rifiuti tutti i rifiuti
abruzzesi sapranno finalmente dove andare. Finora erano costretti
ad andare raminghi, chiedendo ospitalità ora qui ora lì, ora in questo
oa in quell’altro partito. Insmma, nessuna certezza. Erano rifiuti pre-
cari. Ora saranno stabilizzati. Quando all’assessore regionale hanno
chiesto, in conferenza stampa, come sono i rifiuti abruzzesi, lui ha
risposto, serafico: “Sono ottimi e abbondanti”. Non poteva essere
diversamente,perché noi abruzzesi siamo specializzati nella produ-
zione dei rifiuti, che qualche volta eleggiamo anche deputati.

Sta a trattà
o a
maltrattà ?

Malavolta
dice che
sta a
trattà.

- Puoi venile in
Italia. A Mollo-
dolo assessole
Losini avele ab-
bassato
l’Ici.

Il commento

La notizia

Con quello che
costano le medicine

rendono più
 delle gioiellerie

- Come risolve-
re i problemi del
traffico automo-
bilistico ? Sem-
plice: Viaggiare
in treno.

Il commento

La notizia

Riunione
di volpi

strippazione
di galline

Romanelli furibondo: “Tia ?
Perché raddoppia e Team
non lascia ? Adesso basta!”

In un clima di tutti contro tutti anche a Teramo il centro-destra si
squama. Riportano le cronache che i forzitalioti hanno puntato
Rabbuffo e non lo molleranno fino a quando Vradduccio non avrà
perso il suo ultimo capello, che gli aennini reagiscano contro i
forzitalioti attaccandoli dopo possono e come possono. Così
l’aennino Romanelli attacca sulla Tia. Come, anche lui ? Ce l’ha con
la Team. Dice che i è messa a comperare palazzi miliardari come chi
ha soldi a iosa. E allora perché è raddoppiata la Tia ? Questa non va
d’accordo con le regole del “Lascia e raddoppia”. Per ogni cosa che

raddoppia ci deve essere una cosa che
si lascia. Raddoppi la Tia ? Allosa
lascia la Team come sta. Se no a che
servonoi soldi della Tia raddoppia-
ta, a comperare palazzi ? Certo, è così
che la gente compra i palazzi. Non
c’è da meravigliarsi. Ma l’attacco di
Romanelli è a tutto campo. Se la
Team compera palazzi, perché alme-
no non vende qualche cosa ? Non
sarebbe male, per esempio, tentare
di vendere l’assessore Vitelli.O me-
glio, vemdere le sue idee, perché le
idee dell’assessore Vitelli sno così
brillanti che in qualsiasi mercato an-
drebbero a ruba e aprezzi altissimi.
Infatti la sua idea di arredo urbano è
così arredante che potrebbe illumi-
nare qualsiasi città europea. Insom-
ma Vielli illumina d’immenso.

Approvata la propo-
sta di Terano Nostra

Teramo Nostra ha proposto di non
smantellare le vecchiecabine dell’Enel. La
proposta è stata accettata. Le cabine sa-
ranno messe a disposizione dei reali di
casa Savoia, così potranno andarci a dor-
mire quando verranno in visita nella no-
stra città, dove sono stati invitati da tale
Ferzetti. Sarà l’inveterato comunista ?

Arriva
Mastella e il
Lago Verde
diventa Ros-
so di vergo-

gna e poi
giallo di rab-
bia. C’è chi
commenta:

”D’altro canto
Mastella ne
fa di tutti i

colori”.

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE
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L’assessore al commercio Giorgio
D’Ignazio annuncia che il mercatino
di Natale è saltato e non si fa più.

Leo
Iachini
ricorre
al TAR

E il TAR
gli

ha dato
TAR...TO

Ascoltate il
consiglio

del dott. Zoilo.
Per eliminare il

precariato
andate dal

dentisto
e toglietevi

il dento.
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L’asSESSOre

- Grazzije assesso’, da qua scì che pozze
vedà bbone li scave su Piazza Dante !

Caro direttore, mi chiamo
Luigi e ho due gatti. Uno è di
destra e l’altro è di sinistra.
Ovviamente litigano sempre
come cani e gatti, anche se
sono due gatti e non un cane
e un gatto. Poiché mi
scompigliano tutto il salotto
buomo, vorrei sapere se esiste
un rimedio. Grazie. Luigi
Caro Luigi, l’unica soluzione
che posso cosigliarti è quella
di prendere un cane di cen-
tro, così caccia via i due gatti,
quello di desra e quello di
sinistra, e fa tornare la pace
in casa tua e nel salotto
buono.  Però devi stare
attento a che il ane non sia
della razza Mastella, altri-
menti i gatti se li mangia e
poi te li caca per la casa.

Hanno scioperato an-
che i dipendenti della
Banca d’Italia.

Dio è morto e non c’è
più religione.

Il generale Von Brukken incaricato di
disegnare i percorsi di guerra

Mentre Franco Gerardini continua a programmare rifiuti a più non
posso e a Roseto Rapagnà continua acontestare la Tarsu, il Conte
Antonio Topitti, che si era recato alla testa delle sue truppe nel Veneto
ed era stato stato sopreso da una banda nemica e fatto prigioniero,
catturato dentro un centro commerciale di Padova e lì tenuto ostag-
gio, in attesa del pagamento di un riscatto che però la Confesercenti si
ostinava a non voler pagare, perché evidentemente anch’essa soddi-

L’ing. Benedettini: “Il
parcheggio ? Io lo voglio
come il caffè, ristretto.”

sfatta di essersi finalmente liberata di lui .... adesso
prendete fiato.... il Generale Mauritzius Von Brukken
è stato scelto quale esperto militare al quale si affide-
rà la Giunta Militare Von Chioden per disegnare i
percorsi di guerra dei quali potranno servirsi i cittadi-
ni teramani, a piedi o in automobile, o in moto, per
evitare le buche che tra qualche tempo intralceranno
il loro cammino sulla strade. Teramo come Beirut e
non per colpa delle bombe, ma per colpa delle ruspe e
degli escavatori che percorreranno la città in lungo e
in largo, per scavare nel sottosuolo alla ricerca di teso-
ri sotto forma i posti auto e parcheggi. Oltre che per
la realizzazione di due bunker nei quali si rifugeranno
il Sindaco Von Chioden e il vicesindaco Von Rabuffen
nel caso, assai temuto, di un’invasione delle truppe
armate dell’Italia del Nord del dittatore Bossus. Il
Generale Von Brukken ha una consolidata esperienza.
Realizzerà una mappa delle buche che a mano a mano si
formeranno sul terreno e la terrà costantemente aggior-
nata, anche per mezzo di elaborate tecniche informati-
che, e sarà questa mappa a fornire le indicazioni per la
progettazione dei percorsi di guerra. Ogni giorno il capo
di gabinetto del Generale Von Brukken emanerà un
bollettino di guerra con i percorsi di guerra più attuali,
e con le indicazioni sulle buche, fornendo informazioni
sia sulle loro dimensioni che sulla loro profondità. Par-
ticolare importanza verrà data buche prodotte da mine

Le buone letture

vaganti. Ogni giorno il Generale Von Brukken predisporrà
anche l’aggiornamento in tempo reale delle zone sospetta-
te come ricettacolo del pericoloso bandito Leus Iachinus,
capo della famigerata banda chiamata Cooperativa dei
Parcheggiatori, sì da favorirne la cattura e l’impiccagione.

Salta il codono sui loculi.
A chiederlo devono

essere i morti.

L’ing. Benedettini predilige dauna vita il caffè ristretto.
Perché a lui piacciono ristrette tutte le cose. Il caffè ?
Ristretto. Il comitato di Piazza Dante ? Ristretto. Il par-
cheggio che deve sorgere a Piazza Dante ? Ristretto.  E’
vero che lui il parcheggio non lo vorrebbe proprio, ma,
visto che si deve fare, meglio ristretto. Anche al caffè
rinuncerebbe volentieri. Giacché lo deve prendere... ri-
stretto. E il comitato di Piazza Dante ? Quello lo deve
avere ristretto per forza. Non gli si allarga...

E’ stato definitivamente stabilito che il con-
dono sui loculi non potrà essere effettuato,
ameno che a chiederlo non siano i morti. E’
stato stabilito da una sentenza fel Tar Abruzzo
su ricorso presentato dalla Team contro un’or-
dinanza del comune di Teramo che aveva con-
cesso ai pa-
renti dei
morti di
non pagare.
Ver ranno
predisposti
moduli spe-
ciali modu-
li.


